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                                                                 COMUNICATO STAMPA  

Convegno “Sul finire della Vita”- Hospice e Cure Palliative Domus Salutis: trent’anni di 
accompagnamento e cure – 27/28  ottobre -Brescia. 
 
Venerdi 27 ottobre: sintesi intervento Dott. G. Scaccabarozzi (Fondazione Floriani – Fondazione G. 

Berlucchi onlus)  

 

Le cure palliative sono nate e si sono sviluppate principalmente nell’alveo dell’assistenza rivolta ai 

malati oncologici le cui prognosi, anche grazie al progresso e alla ricerca scientifica, sono migliorate 

nel corso degli ultimi decenni. Benché ancora molto resti da fare nel nostro Paese per garantire a 

questi malati una presa in carico adeguata in cure palliative, bisogni emergenti interessano la 

popolazione anziana più fragile. 

Dalla Vecchia Europa all’Europa che invecchia. L’evoluzione demografica ed epidemiologica dei 

Paesi europei trova nel contesto italiano una specifica declinazione: mentre si registra una riduzione 

dell’ampiezza delle famiglie, l’età media della popolazione aumenta. Un numero sempre maggiore di 

anziani, spesso soli, è affetto da patologie croniche e degenerative, con bisogni assistenziali 

complessi. L’incremento dell’aspettativa di vita, infatti, non sempre si accompagna a condizioni di 

salute soddisfacenti. (Stima del numero di ultrasessantacinquenni in Europa entro il 2060, in 

aumento rispetto ai 93 milioni del 2013. Fonte: dati Eurostat - EUROPOP2013). 

Questo mutato contesto sociale ed epidemiologico sollecita tanto i servizi sanitari quanto la 

programmazione sul terreno delle cure rivolte a persone affette da condizioni di cronicità complesse 

avanzate. Alcune delle risposte possibili devono essere ricercate in mode lli organizzativi che, in linea 

con quanto previsto dalla nostra normativa - una delle più avanzate nel contesto europeo - siano 

capaci di garantire tempestività della presa in carico e appropriatezza dei percorsi di cura, 

collaborazione tra specialisti di discipline diverse e integrazione tra servizi tradizionalmente 

scollegati, cure palliative di base che attribuiscono al Medico di Medicina Generale un ruolo cruciale 

e cure palliative specialistiche offerte da équipe dedicate. 

Qualità delle cure, qualità della vita. Un binomio imprescindibile.Sebbene ancora oggi solo una 

parte della cittadinanza abbia chiaro quali obiettivi perseguano le cure palliative, i malati e i loro 

famigliari attribuiscono sempre maggiore importanza sia al mantenimento di una qualità di vita 

soddisfacente, sia al rispetto dei propri desideri da parte dei curanti, anche nelle fasi finali di 

malattia. 

L’incremento dei bisogni in termini quantitativi, quindi, procede di pari passo con una pressante 

richiesta di miglioramento qualitativo nelle risposte assistenziali offerte. Ciò che rende ancor più 
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complessa la sfida della fragilità, nel coniugare quantità e qualità delle cure, è la necessità di 

contenere l’espansione dei finanziamenti pubblici. La contrazione del perimetro di azione delle 

politiche di welfare state e la difficile ricomposizione degli interventi, spesso frammentati, rivolti a 

questi pazienti richiede un ripensamento delle strategie di allocamento delle risorse disponibili e un 

cambiamento nella cultura gestionale dei servizi territoriali e ospedalieri.  

Le ricerche applicate promosse da Fondazione Floriani e Fondazione G. Berlucchi onlus avvalorano 

quanto va emergendo sempre più nitidamente dalla letteratura internazionale. Solide evidenze 

scientifiche mostrano in modo sempre più convincente l’importante ruolo che può essere attribuito 

alla individuazione precoce dei malati che si avvicinano alla fine della vita e confermano i risultati di 

efficacia delle Reti di cure palliative italiane nel ridurre la mortalità ospedaliera,  nell’incrementare la 

possibilità di terminare a domicilio il percorso assistenziale e nel ridurre i costi di cura nelle fasi finali 

della malattia. 

 

Problemi complessi richiedono soluzioni articolate.Le cure palliative, pur non proponendosi quale 

panacea per tutti i mali del nostro tempo, debbono essere considerate un elemento necessario, 

ancorché non sufficiente, della risposta concreta che la nostra società fornirà alle sfide imposte dallo 

scenario epidemiologico e demografico attuale. 


